
FAVARA (AG) 

FARM CULTURAL PARK 
iancarlo Poli ti: Caro dOllor B0/101i, 

'l è Wl fOl1e agitatore culturale e 0/1i­
tieo nel Sud della icilia. Ti'a le van'e 
nòatiFe la più cllliosa mi sembra 
'operazione "Fal717 u/tural Park'; con 

il recllpero del centlO stO/ico a fal'ore 
dell'al1e a Favara. Di co a si tralla? Un 
'1lllSeO del Geniu loci? Una re idenza 
?eT 0/1isti? Un centlO di aggregamento 
ociale e culturale? 
Andrea Bartoli: Farm ultural Park 

oggi un piccolo centro culturale e 
tu ri tic contemporaneo, localizza­
to all 'interno dei ette Cortili, nel 
uore del centro st rico di Favara, 

pae e a oli otto chilom tri dalla 
Vali dei Templi di Agrigento. Ar­
hitettura, de ign e oprattutto arte 
ont mporanea on i tre pila tri 

fo ndanti di que to progetto; ma tut-
to que t insieme a pazi ricreativi 

luoghi dedicati alla ocializzazio­
ne. I tre luoghi che hann a vario 
ti tolo e modo i pirato Farm Cultu­
l'al Park ono il Palai de Tokyo di 
Parigi, Camden Town di quindici 
anni fa e oprattutto Piace Jemaa 
el Fna di Marrakech. Ciò che si in­
tende offrire ai vi itatori ' da una 
part l'autenticità di un centro to­
rico iciliano di pregio c dall 'altra la 
contemporaneità e internazionalità 
di quanto in e o c ntenuto. 

GP: Il suo interesse e la sua collezio­
ne, per quel che mi è dato conoscere, 
sono focalizzati sull'arte di alcuni 
giovani artisti della icilia. Intende 
creare un laboratorio culturale per i 
iovani arti ti dell'isola? 

AB: Da diver i anni ormai l'attivi­
tà di collezioni ma è tata dra ti­
camente oppiantata da quella di 
produzione e promozione. Molto 
pre to mi sono reso conto che l'ac­
qui izione delle oper fine a e te -
a rimaneva (per me) una operazio­

ne terile, e ho iniziato ad aiutare 
gli arti ti a produrre il loro lavoro. 
Il progetto dell re idenz mi ha 
dato modo di apprezzare la parte 
progettuale del lavoro dell'arti ta 
e lo cambio umano che di volta in 
volta mi arricchi ce. Ho lavorato e 
continuo a lavorare c n tanti arti ti 
iciliani ma anche con tantis imi di 

altre regioni o di altre nazioni. Per 
affinità di linguaggio, per e empio, 
negli ultimi tempi ho lavorato con 
diver i arti ti tori ne i: i due treet 
arti t BRl e Gec-art, e il poliedri­
co Antonio Falbo che ha fatto una 
"nlpnrlirl'l inc;:t~Il~7innp nprm ~ n p. nt p. 

Gial/carlo Politi 

a ffitt , Idrolitina Ubicumque. Tra 
gli tranieri , in pa ato, abbiamo 
avuto il privilegio di organizzare 
una uper-per anale di Terry Ri­
chardson, del quale abbiamo tan­
ti imi lavori fotografici e al quale 
abbiamo dedicato una 010 tra per­
manente all 'interno dei Sette Cor­
tili; e ancora, il fotografo di moda 
au traliano Brian Walker, l'arti ta 
au triaco trapiantato a Palermo 
Uwe Jaent ch e gli arti ti emergen­
ti Camil Dumitre cu, Andy Luke in 
arte inboy, lonut taicu Miche­
le gre san, tutti pr venienti dalla 
Romania. In que ti pochi me i a 
Favara sono venuti tanti imi ar­
ti ti , de igner, architetti , curato­
ri , gi rnali ti e curio i ch hanno 
portato le loro esperienze, le loro 
idee, la loro cultura e la loro ener­
gia; questa è la cosa più bella di 
que to pr getto. 

GP: Lei ritiene che alcuni giovani ar­
tisti iciliani abbiano potenzialità per 
emelgere sulla scena nazionale? 
AB: Da tanti anni a que ta parte 
cerco di fare almeno du Itre fi re 
internazionali di arte contempora­
nea, tra cui owiamente l'appunta­
mento di novembre con rti ima 
a 'lì rino. San convinto che tanti -
imi giovani arti ti iciliani non ab­

biano nulla da invidiare ai coli ghi 
di altre r gioni. Regi tro peraltro 
con molto piacere che, diver i di 
loro, tra cui alcuni che hanno ini­
ziat pr prio con n i (mi riferi co 
a Giusepp Veneziano nella pittu-

BRI, dettaglio dell'installaZIOne realizzata a 
Favara. 2010. 

ra O a Mauro D' gati per la foto­
grafia) no m Il apprezzati da 
importanti gallerie nazionali, ca e 
editrici anche dai collezioni ti. 

GP: Con quale criterio sceglie le pro­
poste degli artisti e gli artisti ste i? 
AB: I quattro valori principali del­
la ricerca di Farm Cultural Park 
ono l'ironia, la denuncia, il cap -

volgi mento della realtà e la pro­
vocazione. Privilegiamo le opere 
apre cindere dalla notori tà degli 
arti ti. e un lavoro è traordinario, 
rimane tale anche e fatto da un 
giovane artista non affermato ulla 
scena nazionale. i piace oprattut­
to pitare oper in tallative e ter­
ne di grande impatto emozionale. 
Produciamo arte contemporan a 
non solo per gli addetti ai lavori, ma 
anche per gli abitanti del luogo e la 
gente comune. Credo che la fida 
ormai improcra tinabile per tutti gli 

pera tori dell 'arte sia quella di mi­
surar i con nu vi pubblici. Ci piace 
o pitare arti ti il cui linguaggio ia 
immediato e di facile compr n ione 

ai curat ri eruditi preferiamo le 
interpretazioni autentiche degli ar­
tisti che attraver o delle mini-inter­
viste, in erite n I n tra ito, nella 
pagina istituzionale di Facebook e 
ul nostro canale YouTube, pie­

gano il I ro lavoro al pubblico in 
modo emplice, autentico e diretto. 

GP: Cosa bolle in pelltola perla nuo­
va stagione? 
AB: Tantis ime co e: il progetto "Fo­
cu Sardegna" in collaborazi ne con 
la Fondazione Bartoli-Felter di Ca­
gliari, una ras egna d dicata ai gio­
vani arti ti rumeni e una ettimana 
di treet rt per quanto concerne 
l'arte cont mporanea; il primo Low 
Co t De ign Park a cura di Danie­
le Paria P rra, lo viluppo di "lnto 
Favara" con l'architetto di origini 
coreane Dong Bertin e il uo tudio 
di architettura del pae aggio Yellow 
Office e nuovi percor i di luce indi­
pendente con il de igner della luce 
Davide Groppi per quanto riguarda 
pae aggio e d ign; infine, nel et­
tore architettura, la partecipazio­
ne con un premio p ciale Farm al 
concor o di architettura contempo­
ranea Venice City Vi ion e una 010-

tra d nominata "Tomorrow Hotel", 
dedicata all 'influenza dell 'architet­
tura contemporanea nello vilup­
po di nuovi c nari di o pitalità. 


